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Marocco, 
Cina e 

Giappone 
candidate 
per il 98 

CITTA DEL MESSICO — Muroico Cina e Giappone si conten 
dono l'organizzazione del primo campionato del mondo (quello del 
1998) fuori dell'Europa e dell'America Latina II torneo e alla sua 
tredicesima edizione, «ei delle quali si sono svolte in America 
Latina e sette nel vecchio continente, seguendo la formula dell'al
ternanza. L'edizione 1990 e stata pia attribuita all'Italia, e quella 
del 1994 andrà sicuramente al Brasile, dato che l'assegnazione 
avverrà nel quadriennio di presidenza del brasiliano Joao Have-
lange, il quale dev e farsi perdonare dai suoi connazionali il fatto di 
non aver permesso che il suo paese -ubentrasse alla Colombia 
quando questa rinunciò, per motivi economici, ad ospitare l'edi
zione 19S6 Per il 1991, peraltro, si metterà in lista anche il Maroc
co che ha già mv iato una lettera m proposito alla Fifa II presiden 
te Havelange ha chiarito più volte che il mondiale potrà e:;sere 
senz'altro assegnato anche a paesi di altri continenti, purché di
mostrino di avere strutture ed un'adeguata organizzazione II diri
gente ha anche anticipato che gli piacerebbe che il nuovo secolo 
cominciasse con la disputa, nel 2002, del massimo torneo calcistico 
in Cina. E probabile, pertanto, che dall'edizione del 199S o al 
massimo da quella del 2002. possa infrangersi la tradizione che 
vuole il torneo organizzato in Europa o in America Latina 

Montezemolo 
presidente 
della Figc? 
«Penso ai 

mondiali 90» 

CITTA DEL MESSICO — Finito un mondiale se ne prepara un 
altro Luca di Montezemolo, direttore del Col (Comitato Organiz
zatore Locale per i mondiali del 1990 che si terranno in Italia), è 
giunto a Città del Messico dove si tratterrà fino al termine elei 
• Mundial. per avere una sene di colloqui con gli organizzatori 
messicani e della Fifa, in particolare con Havelange, Blatter e 
Canedo, in prospettiva di Italia '90. Oltre che per la sua attività 
manageriale nel Col, di Montezemolo si è parlato in questi giorni, 
per via della voce che lo dà candidato alla presidenza della federa
zione italiana gioco calcio, al posto di Federico Sordillo E vero che 
potrà rivestire l'incarico0 — gli è stato chiesto —, «Sono rimasto 
molto sorpreso — ha risposto — nel leggere questa notizia anche 
perche sono impegnato in modo totale ed assoluto col mio lavoro 
nell'organizzazione del campionato del '90, e mi auguro di conti
nuare ad avere la fiducia della Federcalcio e della Fifa per un 
compito cosi complesso che deve rimanere al di fuori da qualun
que problema riguardante le tensioni del calcio giocato eia politicn 
federale» A che punto e la questione degli sponsor italiani'' «Il 
mondiale del '90 senza la presa di coscienza e la disponibilità delle 
aziende italiane sarebbe difficile da organizzare.. Ma Italia '90 
sarà un affare9 «Non so dirlo. Occorre prima conoscere van ele
menti, ad esempio le quote dei diritti televisiva 

Il fuoriclasse argentino segna altri due gol-gioiello, batte il Belgio (2-0) e trascina la squadra a un passo dal titolo 

La finalissima è Maradona-Germania O. 
Il sogno di Platini s'infrange davanti a Briegel 

Da uno dei n o s t r i inv ia t i 
GUADALAJAKA — I'er la 
quinta volta nella .storia citi 
mondiale la Germania e iti 
finale AU'*Aztcca». cornt se
dici anni fa. 1 tedeschi ci sa
ranno, come all'ultima gara 
arrivarono anche in Spagna 
Dopo un mondiale giocato in 
sordina .si sono presentati 
per questa sfida con la Fran
cia in ott ime condizioni e 
con idee molto chiare Poi 
tutto e diventato facil issimo 
perche Bats ha fatto harakiri 
regalando un inatteso van
taggio Quel gol maledetto e 
bastato ai tedeschi per con
trollare una Francia debole e 
confusionaria Partire favo
riti in questo mondiale e evi
dentemente una jattura. e 
anche la Francia ha scontato 
amaramente ti pronostico a 
lei favorevole, che le aveva 
dato la vittoria sul Brasile I 
francesi dovranno consolar
si nella partita per il terzo e 
quarto posto a Puebla 

I «manaci . sotto i loro 
sombreri eccess ivamente ca
richi di lustrini sono tristi e 
le loro canzoni sotto 1 portici 
a Tlaquepuque sono piene di 
lamenti Da quando se ne so
no andati i brasiliani a Gua-
dalajara non c'è più festa. I 
pochi tifosi arrivati al segui
to delle s turmtruppen di Be-
kenbauer hanno scovato 
una birreria tirolese e li pas
sano le loro serate insensibili 
al richiami folklonstici mes
sicani Insensibili come 
Schumacher alla salva di fi
schi che lo ha accolto al suo 
ingresso in campo. Il ricordo 
di Siviglia e vivo ma viva, 
molto viva è questa Germa
nia arrivata alla semifinale 
schiva e indifferente ad ogni 
n c h i a m o d e ! bel calcio Quel
lo che conta è vincere, anche 
nei supplementari . Ed è im
portante soprattutto non su 
bire un gol dalla Francia, 
aveva detto Bckenbauer , 
Quindi ecco la Germania su
bito chiusa in difesa, un 
marcatore per ogni francese 
a partire da Platini agguan
tato subito da Rolff, Brehme 
e Bnegcl su Stupyra e Bello
ne. Foerster che finisce per 
trovarsi a fare il secondo li
bero e che aspetta Giresse. I 
tedeschi indietro m a natu
ralmente in agguato , france
si a prov are a passare leggeri 
e saltellanti tra quelle quer
ce E questa era la s i tuazione 
quando Bats si è ricordato di 
avere nel suo repertorio an
che la papera facile e dopo 
sei partite impeccabili ha in
filato una c lamorosa magra. 
La punizione tirata da Bre
hme dopo che Agnolin ha vi
sto uno sgambet to furbino 
su Kalle era forte m a corno-

Francia-Germania 0-2 
MARCATORI , al 9 ' Brehme. 9 1 ' Voeller 

FRANCIA: Bats. Ayache. Battiston. Bossis. Amoros. Fernan
dez. Tigana. Giresse ( 7 2 ' Vercruysse), Platini, Bellone (66 ' 
Xuereb). Stopyra. 

GERMANIA: Schumacher; Brehme, Foerster; Jakobs. Briegel. 
Rolff. Mat thaeus, Magath. Eder. Rummenigge (67 ' Voeller). 
Allofs. 

ARBITRO: Agnolin (Italia) 

da da bloccare. Bats pero e 
riuscito a farsi passare la 
palla sotto il corpo e regalare 
ai tedeschi un comodiss imo 
vantaggio 

Ed e questo uno di quegli 
errori che fanno passare alla 
storia un portiere, un errore 
dello stesso peso del rigore 
fallito da Zico nella gara del 
Brasile contro la Francia. 
Un errore che ha cambiato 
tutto e che ha messo nei guai 
seri i francesi, rendendo la 
partita comodiss ima ai tede
schi che si sono anche rivela
ti attrezzati e pronti a sfrut
tare al meglio questa oppor
tunità La Francia invece si e 
trovata nei guai. Platini e 
stato il primo a buttarsi in 
avanti, non tutti i suoi com
pagni hanno avuto la stessa 
rapidità di reazione e Schu
macher è diventato protago
nista, dimostrando di essere 
forse il portiere più antipati
co. il più cattivo m a anche 
uno dei più bravi. Su Platini 
al 15' e uscito da vero c a m 
pione, come straordinaria 
era stata un att imo prima 
l'imbeccata dello stesso Pla
tini a Giresse e arrivato 
scoordinato al tiro. La Ger
mania è diventata subito pa
drona della situazione d imo
strando di essere in ott ime 
condizioni fisiche. L'arbitro 
Agnolin, sempre puntuale, 
sempre vicino all'azione di 
gioco Esemplare un suo in
tervento a palla terma su 
Fernandez, pizzicato dopo 
che il francese aveva tirato 
un calcetto provocatorio a 
Magath Non era facile ac-
corgesene. Una dimostrazio
ne di grande brav ura. Se Pla
tini si danna in attacco e 
Fernandez va a raccogliere 
un sacco di botte, per cercare 
di portar via la palla agli av
versari, è la Germania che 
costruisce veri pericoli. Mat
thaeus e Rolff grazie agli ot
timi passaggi di Rummenig -
ge hanno al 29' e al 30* la pal
la buona per raddoppiare. 
Ed era buono anche il tiro al 
volo di Platini, poco dopo. 
m a prima di Schumacher e 

intervenuto Jacobs con la 
schiena Poi alla fine del 
tempo tocca a Bats fare un 
gran balzo, perché il tiro di 
Rolff era indirizzato nel «set
te». 

Anche la ripresa inizia con 
la Francia in avanti ma da
vanti a Schumacher c'è una 
vera barriera, è tutto un pi
gia pigia, per ì francesi van
no avanti anche Bossis e 
Fernandez ma la vera occa
sione per il pareggio capita a 
Stopyra al 62'. in contropie
de e dopo un'azione persona
le, ma anche lui tira sul por
tiere tedesco Beckenbauer 
con grande lucidità cambia 
R u m m e m g g e ormai s tanco, 
e Io sostituisce con un altro 
attaccante, Voeller, la Fran
cia toglie Bellone e fa entrare 
lo sconosciuto Xuereb. Nei 
contrasti hanno quasi s e m 
pre la megl io ì tedeschi che 
puntano sulla loro v igoria fi
sica e su una condizione atle
tica veramente notevole. Più 
stanchi sono ì francesi e Mi
chel toglie anche Giresse e 
manda dentro la punta Ver
cruysse. Ora i francesi si ve
de che cominciano a temere 
di non poter passare più. 
Manca loro soprattutto il 
centrocampo con Giresse s u 
bito sparito, co.sì piccoletto 
com'è, Tigana e Platini s e m 
pre troppo lontani tra loro. 
Senza sbavature, invece. K 
Germania che con facilita 
riesce a ributtare i francesi 
nella loro metà campo, do
mina. soprattutto dimostra 
di essere piena di certezze e 
non ha nessuna remora a 
buttare anche il pallone in 
tribuna. I francesi invece 
vorrebbero tanto avere Ro-
cheteau, uno che avrebbe po
tuto fare molte cose in que
ste mischie davanti a Schu
macher e, invece. Vercruy sse 
si rivela un «trillino*. sciupa 
al 97'. tutta la Francia dispe
ratamente si butta in avanti 
per l'ultimo assalto e al 91" 
voeller accompagna la palla 
in rete per il 2 a 0 della Ger
mania e per la finale. 

Gianni Piva 

Oa uno dai nostri inviati 
GUADALAJARA — Il dopo 
partita di Francia-Germa
nia, conferma l'atteggia
mento col quale i francesi 
hanno affrontato questa ga
ra di semif inale Come si era 
capito dal loro at teggiamen
to in campo avevano la con-
vlnzionedi aver praticamen
te agguantato la finale 
Comprensibile quindi e 
scontata la profonda ama
rezza di tutta la comit iva 
francese II tecnico Michel 
era addirittura a r r a b b i a s 
s imo. Si è presentato in sala 
s tampa col volto scuro e ha 
risposto frettolosamente alle 
domande che ì giornalisti gli 
hanno posto. Al s u o fianco 
radioso, felice Beckenbauer. 
Il Ct del tedeschi ha ripetuto 
a lmeno dieci volte che era 
contento, content iss imo e 
che era convinto di aver fat
to un bel regalo alla gente di 
Germania. 

Per quanto riguarda Mi
chel questa partita è la con
seguenza di quanto accaduto 
nell'incontro con il Brasile. 
«Forse noi quel g iorno contro 
I brasiliani abbiamo avuto 
un po' di fortuna, oggi è toc
cato al tedeschi. Immagina
vo che loro avrebbero impo
stato la loro gara sulla dife
sa, sperav o di riuscire ad ev i-
tare questa trappola, per noi 
si è messo molto presto male 
questa partita. I tedeschi son 
sempre rimasti chiusi in di
fesa noi non s iamo riusciti a 
superarli» 

Anche Beckenbauer è di 
questo av viso e ammet te che 

Briegel 
e «Ralle»: 

'Saremo noi 
i campioni 
del mondo' 

ieri forse la Germania è stata 
più fortunata, però avverte 
subito «Siamo in ott ima for
ma arriveremo alla finale 
perfettamente preparati, 
credo che potremo giocare 
una bella partita. Per noi è 
s tato tutto molto duro, la 
Francia ci ha costretti in di
fesa, m a la nostra scelta era 
indispensabile per fermare 
gli ott imi giocatori francesi.. 

A proposito della Francia, 
Beckenbauer ha nominato 
un solo giocatore francese ed 
era naturalmente Platini che 
ha definito una superstar. 
Poi ha anche detto: «Però mi 
aspettavo una Francia più 
forte, credo che abbia soffer
to la gara contro il Brasile e 
abbia pagato con noi la fati
ca dei tempi supplementari». 
Se l'allenatore dei tedeschi 
ha parlato con misura e con 
falr-play, scatenati invece i 
suol giocatori. In particolare 
1 due italiani, Briegel e R u m -
menlgge. Briegel ha addirit

tura detto «Questa volta riu
sc iamo a vincere il titolo La 
Germania di oggi e molto si
mile all'Italia che vinse il 
mondiale in Spagna St iamo 
crescendo, arriveremo alla 
gara di Messico in ott ime 
condizioni La svolta di que
sta gara e stata la marcatura 
di Rolff su Platini La stessa 
che permise all'Amburgo di 
battere la Juventus ad Atene 
in Coppa dei Campioni». Se
condo Briegel questa v i t tona 
e un premio per tutto il cai
n o tedesco e Io dice in ma
niera estremamente esplici
ta: «E la quinta volta che la 
Germania arriva ad una fi
nale mondiale E la conter-
m a dell'ottima qualità delia 
nostra scuola calcistica». 

Al suo fianco c'è Kalle ra
dioso che si ferma volentieri 
a parlare con i giornalisti ita
liani. «Abbiamo giocato una 
grande partita. Credo che il 
nosro primo tempo sia stato 
perfetto. Il risultato è giusto. 
forse il 2 a 0 è un po' eccessi
vo. A questo punto io spero 
di tornare in Italia da c a m 
pione del mondo. Del resto 
sarebbe veramente troppo 
tornare due volte con il t itolo 
di vice campione. Ho visto 
Platini mol to nervoso, prima 
e durante la gara e Io capi
sco. E s tato e leminato per la 
seconda volta dalla Germa
nia. nella sua carriera gli 
mancava solo il titolo di 
campione del mondo e gli è 
sfuggito*. 

g. pi. 

Pfaff stavolta 
non ha fatto 
il «miracolo» 

Nostro servizio 
CITT V DEI. MESSICO — Sara l'Argentina che incontrerà nella 
finalissima del IMundial la Germania, che ha battuto ieri la 
Francia per 2-0. Due numeri a sensazione di Diego Maradona 
hnno av uto ragione anche del Belgio e di Pfaff. Il Belgio era una 
squadra rocciosa come l'Inghilterra. Stavolta non gli e bastato 
inventarsi il primo gol (cross di Burruchaga), segnato di esterno 
sinistro, con un tocco da ipnotizzatore del pallone, pur pressato 
da due avversari. Stavolta gli avversari sono stati tre, e l'azione 
e partita dalla sinistra anziché dalla destra, con I'faff battuto 
senza colpe. Anche questi due gol, segnati nella ripresa, sono 
stati da antologia. 

Veramente il miglior giocatore del mondiale, ma anche uno 
dei migliori di tutti i tempi. Perche Maradona e ormai un gioca
tore completo: segna quando e il momento giusto, si mette al 
servizio della squadra: imposta e difende. Forse ha un solo nco: 
con il sinistro -parla» con il pallone, con il destro corre soltanto. 
E non si contano le occasioni che ha creato ieri per i compagni. 
Eppure av rebbe potuto essere egoista, perche cinque sono stati i 
gol che ha segnato, e il sesto gli avrebbe permesso di raggiunge
re in classifica cannonieri il tedesco Lincker. Ma no, lui non si 
innamora di se stesso: veramente un piacere per gli occhi vedere 
all'opera questo artista tutto genio e niente sregolatezza. 

Il Belgio ha tentato di opporsi all'Argentina partendo spesso 
in contropiede ficcanti, ma arrivati i suoi giocatori quasi a tu 
per tu con Pumpido, sono stati «frenati» da questo portiere al 
quame piacciono i numeri a sensazione. Ma la sua parata finale 
su gran tiro di Grun ne ha messo in risalto la bravura. 

Andreas Brehme esulta, dopo aver segnato su calcio di punizione la prima rete dei tedeschi. r. s. 
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Una targa 
per i due gol 

più belli 
CITTÀ DEL MESSICO — L'ar
gentino Diego Armando Ma
radona ed il messicano Ma
nuel Negretc hanno scoperto 
all'-Azteca» due targhe di 
bronzo collocate per ricordare 
i due gol più belli di questo 
Mundial. Per Maradona la re
te e la seconda realizzata con
tro l'Inghilterra. Il gol di Ne
gretc e stato invece segnato 
dal messicano nella partita 
contro la Bulgaria. Alla ceri
monia hanno partecipato diri
genti della Fifa e di Argentina 
e Messico. 

Ed al Mundial si spense una stella 
L'ultima volta di Zico e Rossi 

N o s t r o serv iz io 
CITTA DEL MESSICO - Per 
molti grandi allori il palcosce-
n:i.<) mtiticani) ha rappreien-
tr.'n il luogo dell ultima rema 
( a~npn,ni ctie dopo anni di 
vjffc-M almeno a In < Ilo di 
rappresentati^ a nazionale. 
hanno sptiOc/ji eli ultimi fet
toni La Usta e tanca e ricca di 
numi altitonanti Zico. Tardet
ti Falcali, Si+ratt-': Ros\i, Pas 
» a r, Ila ./, nmngs Block in. 
/.muda, òctrea. Robson l'n 
mt*t<> naie dt! tramonto l'n 
caio a parte e stata la stona 
trittif-ima del libero argentino 
Daniel Pastorella Per lui la 
trasferta messicana si e tra
sformata tn una sfortunata pe
regrinatone da un ospedale 
ali altro prima un'inaìsposi-
ziune intestinale, doiuta al ci
bo e ali acqua del luogo, poi 
uno stiramento ed infine una 
pericolosa ulcera duodenale, lo 
hanno tenuto lontano dai cam
pi di gioco Anche Storco Tar
detti e Paolo Rossi, campioni 
del mondo quattro anni prima 
tn Spagna, non hanno neppu
re giocato un minuto in nazio
nale Inseriti con qualche sor
presa nella rosa dei icntidue 
dal ct Bearzot, sono stali però 
accantonati. 

E cosi Zico. già bersagliato 
dalla sfortuna dopo aier la
sciato Udine, ha scontato in 
questo mondiale t malanni al 
ginocchio Ha lottato capar
biamente per rientrare in 
squadra e Tele Santana lo ha 

Zico 

premiato Ha giocato scampoli 
di partite, ma la sorte ha volu
to che fosse proprio lui a sba
gliare un rigore decisilo contro 
la Francia Altro brasiliano il
lustre giubilato e stalo Falcao 
Ha perso il ruolo di titolare al
la agilia del torneo, poi e stato 
portato in panchina per un'i
nedita staffetta con Socrates. 
alla fine e stato escluso del tut
to. a favore del gioiane e semi-
sconosciuto Sila» Per lui ora si 
parla come del futuro ct della 
-selecao' Anche Socrates — 
pur se ha in parte riscattato il 
catino ricordo che ai eia la
sciato in Italia — è apparso 
l'ombra del giocatore che fu 
Ha subito più lotte la sgrade-

i iti* t •'periema di essere sosti
tuito e gli itene per di più ad
debitato il rigore determinante 
">baeltatn con i francesi 

In tema dt addii non si può 
dimenticare -nonno- Jen-
ntng> Il portu re dell Irlanda 
del \ord ha festeggiato il suo 
41esimo compleanno nel gior
no dell'incontro con il Brasile 
Per recalo -Junior e compagni 
gli hanno rifilato tre gol Alme
no con la nazionale i erde ha 
chiuso, anche se pare intenzio
nato a giocare ancora per il 
club 

Per Oleg Blockm. la stella 
dell'Est i malanni e l'età han
no condizionato il suo mondia
le Ha giocato solo pochi minu
ti (segnando per la t en tò un 
gran gol) in una partita scon
tata con il Canada Anche Ro-
bson. capitano degli inglesi 
non ricorderà il Messico con 
soddisfazione Dopo aver subi
to per due volte l'infrazione 
della cioncalo in campionato. 
era ritornalo tenacemente tn 
squadra, ma lo stesso tipo di 
infortunio lo ha tolto definiti
vamente dt scena E per ultimo 
un altro -nonnetto; il polacco 
Zmuda per poter eguagliare il 
primato di Seeler (21 partite 
giocate ai mondiali) è sceso tn 
campo negli ultimi minuti del
la partita con il Brasile con i 
polacchi umiliati per 4 a 0 L'n 
commiato da lacrime 

r. s. 

Le nuove star: i ragazzi del '66 
Nostro servizio 

CITTA DEL MESSICO — I 
giovani d'assalto lasceranno le 
loro impronte su questo Mon
diale I vari Rutragueno, Bor
ghi. Laudrup, Scifo. Cruz. Fu-
tre e Francescnh sono le stelle 
•under 25. Accanto a loro si 
può non citare un debuttante 
di 22 anni come Fernando De 
Napoli In una Italia che è nau
fragata al primo seno esame. 
lui ha dimostrato maturità e 
classe che ne faranno nel futuro 
una colonna dell'undici azzur
ro 

Ma chi sono gli emergenti? 
Al primo posto mettiamo Emi
lio Butragueno che ha avuto 
dal Mundial la sua consacrazio
ne definitiva dopo le buone 
prove con la maglia del Real 
Madrid. Il «Buine* (avvoltoio, 
per come si avventa sulle palle 
in area di rigore), tecnicamente 
ben dotato, agile, sgusciente 
come un'anguilla, padrone de! 
dribbling, ha segnato quattro 
gol contro la Danimarca nel suo 
grande giorno. 

Enzo Scifo, genitori italiani, 
ma cittadinanza belga, ha di-
ciotto anni, fantasioso ed intel
ligente in campo, si adopera 
con volontà anche in fase di co
pertura. Opzionato dall'Inter 
potrebbe nel giro di un anno in
dossare la maglia nerazzurra. 
L'argentino Claudio Borghi 
non ha invece incantato. Brilla 

Butraguano 

molto di più nell'Argentinos 
Junior che in nazionale. 

In ogni caso giocando da 
mezza punta a fianco di Mara
dona ha dimostrato quello che 
vale. E in Europa tutti lo vo
gliono: dopo essere stato a lun
go corteggiato dal Milan (che Io 
avrebbe «parcheggiato» per una 
stagione all'Ascoli) luì ha detto 
definitivamente di no e dovreb
be approdare al Racing di Pari
gi-

Di Michael Laudrup c'era 
molto poco da scopnre. Gli 
sportivi italiani lo conoscono 
per quello che ha fatto vedere 
nella Lazio e nella Juve. E uno 
slalomista nato e realizza le sue 

serpentine in campo con grazie 
ed eleganza, seminando avver
sari. Palla al piede è uno dei più 
forti giocatori del mondo. In 
coppia con il bomber Elkjaer 
forma un temibilissimo duo 
d'attacco. 

Non ha avuto molta fortuna 
il portoghese Paulo Futre. 
Mezza punta, gioca nel Porto e 
ci teneva particolarmente ha 
mettersi in mostra in Messico. 
Ha impressionato per scatto e 
dinamismo, ma ha pagato la re
pentina eliminazione della sua 
squadra. Anche per lui non è da 
escludere l'arrivo in Italia, in 
qualche formazione neopro
mossa. E tra le sorprese, merita 
una segnalazione un calciatore 
lanciato dal Franz Becken
bauer. quel Thomas Berthold 
che ha saltato per squalifica la 
semifinale di ieri. Propulsore 
del centrocampo, potente con 
Briegel, generoso ed inguaribi
le è in possesso anche di un 
buon tiro da fuori area. Una 
della note più liete tra i «bian
chii tedeschi. E per ultimo ecco 
un giocatore di tipica scuola su
damericana: Luis Enzo France-
scoli, l'uruguayano più interes
sante della formazione di Bor-
ras. Un gol soltanto all'attivo. 
ma dai suoi piedi sono partite 
tutte le invenzioni e le giocate 
più fantasiose. Un ispiratore 
sapiente con il gusto del goL 

r. s. 


